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DIO SOLO PORTA A DIO ;
1. Avete ragione di  non essere soddisfatta di  quel le due sorel le che si  occupano
così tanto degl i  ef fet t i  d i  Dio che si  manifestano in loro, perché questo è uno dei
di fet l i  p iù dannosi del le anime nel la vi ta inter iore. Esse sono per l 'appunto come
dei viaggiator i ,  che avendo molta fret ta di  andare avant i  nel  loro vraggio, per-
dono tempo con le bel le case e le al tre cose piacevol i  che trovano nel cammino.
2. Noi andiamo a Dio, e tut ta la nostra vi ta non è che un cont inuo viaqqio di  cui
egl i  e la meta. Dobbiamo solo pensare a questo; tut t i  i  nostr i  v iaggi intéi ior i ,  così
come le nostre azioni ester ior i  v i  devono tendere. ed è una specie di  fol l ia
lasciarsi fermare dalle stesse cose che ci devono fare avanzare. Tutte le luci, i
sent imenti ,  gl i  ef fet t i  d i  Dio che si  manifestano in loro. per quanto buoni e sicu-
r i  possano essere, sono solamente der mezzi che tendono a elevarle a Dio, a
legarle a Gesù Cristo, e a separar le da se stesse. per far loro cercare colui  che
vuole che l 'amiamo e lo cerchiamo con tutto i l  nostro cuore, con tutte le nostre
forze, con tutto i l  nostro pensiero, e di  conseguenza in un intero obl io di  noi
stessi.
3.  Fate loro ben intendere, Madre mia, che l 'unico dono di  Dio, del  quale e per-
messo r iempirci ,  è Gesù Cristo. Tutt i  g l i  a l t r i  doni c i  sono dat i  sol tanto per farci
maggiormente st imare questo, per farci  amare e cercare con più ardore Gesù
Cristo, perfarci  occupare cont inuamente di  Gesu Cristo. Se dunque noi ne usia-
mo diversamente, ne abusiamo e dimentichramo i l  nostro pr incioale dovere.
4. lo so bene che quel le del le qual i  mi scr ivete, pretendono che quest i  loro effet-
t i  s iano del le vie per andare a Gesù Cristo, e credono di  usarne cosi ;  ma f inché
si occupano di  guardare cio che è, come è arr ivato e come se ne andrà, el le si
ingannano grandemente. Aff inche quest i  ef fet t i  s iano per loro del le vie per
andare a Gesù Crrsto, occorre che, non solo quando sono passat i ,  ma nel lo stes-
so momento in cui  l i  r icevono, esse vedano soltanto Gesù Cristo. e si  occupino
solamente di  Gesù Cristo. Sarà così,  e non al tr iment i  che queste cose saranno
per loro vie e mezzi per andare a lui .  È bene r icordare che i l  Figl io di  Dio incar-
nato è la via,  e che solo lui  è degno di  portare questo nome; e lui  l 'unica via per
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5. La nostra vi ta deve dunque essere r iempita e occupata solo da Gesù Cristo.
Perché quale è la vi ta del cr ist iano, e in che consiste, se non nel cercare Dio e
nel l 'usare quei mezzi che conducono a Dio? Gesù Cristo è l 'uno e I 'a l t ro,  egl i  è
i l  Dio che noi cerchiamo, di  cui  egl i  stesso dice che la conoscenza è la vi ta eter-
na, è ìa via che vi  conduce e i l  mezzo per arr ivarvi .  Perche, dunque, occuparci  di
altre cose, sotto rl pretesto di mezzi che conducono a Dio, avendone uno tra le
nostre mani che è Dio stesso?

Madeleine de SaintJoseph (1578-1637), Lettera ad una priora del suo ordine.

UAUTORE Madre Madele ine de Saìnt-Joseph,  nata Madele ine Dubois de Fonta ines
Marans,  cugina del  card inale de Berul le  e dr  Madame Acar ie,  fu  la  pr ima pr ìora f ran-
cese della riforma Teresiana del Carmelo arrlvata dalla Spagna a Parigi nel '1 604. Don-
na di governo e nello stesso tempo d'intensa vita interiore, fondatrice e formatrice di
diversi monasteri, ìncarna lo slancio mistico e la straordinaria vitalità del risveqlio reli-


